
Determinazione Dirigenziale n° 1821/2023 

SETTORE DELLA STAZIONE APPALTANTE - C.U.C. DI AREA VASTA - SOGGETTO
AGGREGATORE

Proposta n° 853/2023

OGGETTO: DETERMINAZIONE A CONTRARRE E AFFIDAMENTO DIRETTO PER IL
SERVIZIO DI FORMAZIONE SUL NUOVO CODICE DEI CONTRATTI PUBBLICI,
DECRETO LEGISLATIVO 31 MARZO 2023, N. 36. SMART CIG Z513C2C489 

IL DIRIGENTE
(Dott. Fabio De Marco)

Richiamati:

�         la deliberazione del Consiglio Provinciale n. 5 del 03/04/2023 di approvazione del
Documento Unico di Programmazione 2023/2025;

�         la deliberazione del Consiglio Provinciale n. 12 del 13/04/2023 di approvazione del
Bilancio di previsione 2023/2025;

�         il decreto del Presidente della Provincia n. 200 del 07/06/2023 di approvazione del Piano
Esecutivo di Gestione;

�         il decreto del Presidente della Provincia n. 226 dell’11/07/2023 di approvazione del Piano
integrato di attività e organizzazione (PIAO) 2023/2025;

�         il decreto del Presidente della Provincia n. 171 del 02/05/2023 di conferimento al Dott.
Fabio De Marco dell’incarico di direzione dell'Area dei Servizi ai Comuni, del Settore della
Stazione Appaltante – CUC di Area Vasta – Soggetto Aggregatore, del Settore Patrimonio e
Provveditorato, del Settore Lavoro - Centri per l’Impiego e di direzione amministrativa del
Settore Vigilanza e Sicurezza fino alla scadenza del mandato amministrativo del Presidente
della Provincia;

Verificati:
la coerenza del presente provvedimento con l’obiettivo operativo obiettivo operativo OBO.20 “
Gestione dell’attività contrattuale e svolgimento delle funzioni di Stazione appaltante”
SER.20.001 “Acquisto di forniture e servizi – Fasi programmazione e affidamento di contratti
per l’Ufficio” del Piano delle Performance 2023/2025 approvato con decreto del Presidente della
Provincia n. 226 del 11/7/2023;
�         il rispetto delle misure in materia di Trasparenza e di Prevenzione della corruzione di cui al
vigente Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, approvato con
decreto del Presidente della Provincia n. 226 dell’11/07/2023;

Visti:

N.1821/2023

Documento firmato digitalmente



�         il Decreto Legislativo 31 marzo 2023 n. 36 “Codice dei Contratti Pubblici in attuazione
dell’articolo 1 della Legge 21 giugno 2022, n. 78 recante delega al Governo in materia di
contratti pubblici” (d’ora innanzi “Codice”);

�         il Decreto Legislativo n. 267 del 2000, recante “Testo Unico degli Enti Locali”, e
successive modifiche e integrazioni (d’ora innanzi “TUEL”);

Rilevata l’esigenza di procedere all’affidamento del servizio di cui all’oggetto;

Premesso che:

l’art. 17, comma 2, del Codice prevede che, in caso di affidamento diretto, la decisione a
contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai
requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria
e tecnico-professionale;

ai sensi del citato art. 17 e dell’art. 192 del TUEL, il presente procedimento è finalizzato alla
stipulazione di un contratto per l’affidamento in oggetto le cui caratteristiche sono qui riassunte:

o   fine che con il contratto si intende perseguire: permettere ai dipendenti di seguire un
percorso formativo che miri ad approfondire le novità introdotte dal d.lgs. 36/2023 in
tema di appalti pubblici;

o   oggetto: servizio di formazione sul nuovo Codice dei contratti pubblici, Decreto
Legislativo 31 marzo 2023, n. 36;

o   importo del contratto: 220,00 € (duecentoventi/00 euro) IVA esente;

o   forma del contratto: ai sensi dell’art. 18, comma 1, secondo periodo, del Codice,
trattandosi di affidamento ai sensi dell’art. 50 del medesimo Codice, mediante
corrispondenza secondo l’uso commerciale, consistente in un apposito scambio di
lettere, anche tramite posta elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito
certificato qualificato ai sensi del regolamento UE n. 910/2014 del Parlamento europeo
e del Consiglio del 23 luglio 2014;

o   modalità di scelta del contraente: affidamento diretto ai sensi dell’art. 50, comma 1,
lett. b), del Codice;

�         le prestazioni in oggetto non rivestono un interesse transfrontaliero certo, secondo quanto
previsto dall’art. 48, comma 2 del Codice, in particolare per il modesto valore, assai distante
dalla soglia comunitaria;

Visti:

l’art. 50 del Codice, che con riferimento all’affidamento delle prestazioni di importo inferiore
alle soglie di cui all’art. 14, comma 1, dello stesso Codice, dispone che le stazioni appaltanti
procedono con le seguenti modalità: “[…] b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi
compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a
140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano
scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle
prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione
appaltante”;
�         l’Allegato I.1 al Codice che definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d), l’affidamento
diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, anche nel
caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata discrezionalmente dalla
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stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di
cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti generali o speciali previsti
dal medesimo Codice”;

Considerato che:

in tema di imposta di bollo per i contratti pubblici si rende applicabile quanto disposto
all’allegato I.4 del Codice;
�         l’affidamento di cui trattasi è di importo inferiore ad € 5.000,00 - per cui questa S.A. può
procedere autonomamente anche mediante affidamento diretto senza obbligo di ricorso a
Consip-Mepa né a soggetti aggregatori centrali di committenza, strumenti telematici di
negoziazione, ecc., ai sensi dell’art,1 comma 450 della Legge n.296/2006;

�         in conformità a quanto disposto dall’art. 53, comma 1, del Codice, con riferimento
all’affidamento in parola non vengono richieste le garanzie provvisorie di cui all’articolo 106;

�         con riferimento a quanto disposto dall’art. 53, comma 4, del Codice, si ritiene di non
richiedere la garanzia definitiva per l’esecuzione delle prestazioni in parola, in considerazione
del ridotto valore economico delle stesse e della remota possibilità che un inadempimento
verificatosi in sede di esecuzione contrattuale possa arrecare significative ripercussioni alla
stazione appaltante;

�         ai sensi di quanto disposto all’art. 55 del Codice, i termini dilatori previsti dall’articolo 18,
comma 3, dello stesso Codice, non si applicano agli affidamenti dei contratti di importo
inferiore alle soglie di rilevanza europea;

�         con riferimento al D.Lgs. n. 81/2008, trattandosi di servizio di natura intellettuale, non sono
previsti rischi da "interferenze" in merito alla sicurezza e non è pertanto necessaria la redazione
del DUVRI e non saranno previsti oneri per la sicurezza necessari alla eliminazione dei rischi
da interferenze;           

Ritenuto di affidare all’operatore economico “CONSULENZA APPALTI S.R.L.”, con sede a Roma
(RM) in via Nizza n. 63 (P.IVA 17028101008) il servizio in oggetto per un importo di € 220,00 (IVA
esente), in quanto l’offerta risulta adeguata rispetto alle finalità perseguite dalla stazione appaltante e
l’operatore economico risulta in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione
delle prestazioni contrattuali;

Dato atto che:

�         il Responsabile Unico del Progetto (RUP), ai sensi dell’art. 15, comma 1 del Codice è la
Dott.ssa Michela Pierani, Funzionario Amministrativo con incarico di Elevata Qualificazione
presso il Settore procedente;

�         al fine di assolvere gli obblighi sulla tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge
136/2010 e successive modificazioni ed integrazioni, per la procedura è stato acquisito il
Codice Identificativo di Gara – SMART CIG Z513C2C489;

�         si sono conclusi, con esito positivo, i prescritti controlli in capo all’affidatario circa
l’assenza dei motivi di esclusione di cui agli articoli 94 e 95 del Codice;

�         per l’affidamento in oggetto, trattandosi di contratto di importo inferiore ad € 40.000,00,
non vi è obbligo di pagare il contributo a favore di ANAC negli importi fissati con
deliberazione n. 621 del 20/12/2022;

Preso atto che il presente provvedimento è munito dei pareri previsti dall’art. 147 bis del TUEL;

Visto l’art. 107 del TUEL;
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DETERMINA

1.      per le motivazioni suesposte, di affidare - ai sensi dell’art. 50, comma 1 lett. b) del Codice -
il servizio di formazione sul nuovo Codice dei contratti pubblici, Decreto Legislativo 31 marzo
2023, n. 36, all’operatore economico “CONSULENZA APPALTI S.R.L.”, con sede a Roma
(RM) in via Nizza n. 63 (P.IVA 17028101008), per un importo pari a € 220,00 (IVA esente),
precisando che il presente provvedimento assume la valenza della decisione di contrarre di cui
all’art. 17, comma 1, del Codice, ai sensi del comma 2 del medesimo articolo;

2.     di dare atto che il Responsabile Unico del Progetto (RUP), ai sensi dell’art. 15, comma 1 del
Codice è la Dott.ssa Michela Pierani, Funzionario Amministrativo con incarico di Elevata
Qualificazione presso il Settore procedente;

3.      di impegnare la spesa complessiva di € 220,00 (IVA esente) sul Capitolo 1000337 del
Bilancio di Previsione Pluriennale 2023/2025, che presenta la necessaria disponibilità,
associando la stessa all’obiettivo PEG OBO.20 – SER.20.001, Centro di costo CUC0111,
Fattore Produttivo C0307007 “Formazione interna o esterna al personale dipendente” –
esigibilità 2023;

4.      di dare atto che al fine di assolvere agli obblighi sulla tracciabilità dei flussi finanziari di cui
alla Legge n. 136/2010, per la procedura è stato acquisito il Codice Identificativo di Gara:
Z513C2C489;

5.      di dare atto che avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso giurisdizionale
avanti al TAR di Brescia nei termini previsti dalla legge.

Brescia, lì 14-08-2023 Il DIRIGENTE

FABIO DE MARCO
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